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Continuano gli incontri della giunta con le forze sociali 

Nasce da un'ampia consultazione 
il futuro della città di Pisa 

Le posizioni delle varie associazioni democratiche sul piano quinquennale elaborato dal Comune — L'am­
ministrazione comunale punto d i riferimento della programmazione sociale ed economica del comprensorio 

PISA, 6. 
Continuano al Comune di 

Pisa le consultazioni e gli 
incontri tra la giunta, le as­
sociazioni di categoria, i cit­
tadini, i consigli di quartiere, 
le associazioni imprenditoria­
li e tutte le altre forze so­
ciali della città intorno alla 
proposta di programma per 
il prossimo quinquennio del­
l'Amministrazione comunale. 
Come è noto, la giunta non 
pose ai voti il programma 
al momento della presenta­
zione in Consiglio comunale 
per mantenerlo aperto a tutti 
i contributi delle forze demo­
cratiche cittadine e del com­
prensorio. 

Si sono fino ad ora svolti 
gli incontri con l'amministra-
/.lone provinciale di Pisa, con 
gli amministratori dei comuni 
del comprensorio, con l'AClT, 
ATP. EAT. A ^ M . con i rap­
presentanti degli istituti di 
ricovero, dell'aviostazione ci­
vile. dell'università e con do­
dici assemblee di cittadine 
convocate dai consigli di quar­
tiere. Ultimamente si è svol­
ta la riunione con le catego­
rie economiche degli artigia­
ni. dei commercianti, delle 
cooperative e con la camera 
di commercio. Lunedi si svol­
gerà quella con le confede­
razioni sindacali mentre so­
no previste, a breve scaden­
za. le riunioni con l'unione 
industriali e gli altri consi­
gli di quartiere. 

E' tuttavia possibile, fin da 
questo momento, dare un pri­
mo giudizio sul loro svolgi­
mento e sulle prospettive che 
si aprono. Il primo dato po­
sitivo è rappresentato dal fat­
to che tutti hanno nsposto 
in modo affermativo all'invi­
to rivolto loro dalla giunta 
per discutere la proposta di 
piano quinquennale. 

Nelle assemblee convocate 
dai consigli di quartiere la 
partecipazione e l'interesse 
dei cittadini sono stati mol­
to alti rispetto all'anno pas­
sato. Ma oltre al numero ri­
levante bisogna sottolineare ' 
il ruolo positivo che i consi­
gli di quartiere svolgono in 
questa fase. Essi infatti non 
si sono limitati a raccogliere 
i cittadini in assemblea ma 
danno autonomi ed importan­
ti contributi alla discussione 
dimostrando in questo modo 
una capacità di elaborazione 
e una maturità nuove rispet­
to al passato. 

Un grande interesse per il 
dibattito, per molti versi ine­
dito. è stato manifestato da­
gli enti cittadini e dalle forze 
sociali. Le riunioni con essi 
hanno realmente rappresenta­
to un'occasione di confronto 
e di ricerca di contenuti. 
Un'altra considerazione che. è 
importante fare riguarda il 
modo con cui il Comune ha 
proceduto alle consultazioni 
delle componenti cittadine. 
Quest'anno ad esse hanno par­
tecipato oltre ai rappresen­
tanti della giunta anche i 
membri della commissione 
consiliare competente (di cui 
fanno parte tutti i partiti rap­
presentati in Consiglio) coin­
volgendo in questo modo nel 
dibattito le minoranze del 
Consiglio comunale. 

Il terzo elemento da sotto­
lineare in questa tose inter­
media delle consultazioni è 
che le proposte contenute nel­
la bozza di programma sono 
state sempre ponderate con 
grande attenzione da tutte le 
forze consultate. 

L'idea della necessità di un 
coordinamento h a gli enti cit­
tadini e del ru<Jlo che il co­
mune ha in questo campo è 
in generale accettata da tut­
ti. Nella riunirne di giovedì. 
il presidente della camera di 

xommercio di .'Pisa. prof. Ric­
ci, ha tra l'altro affermato 
a questo proposito l'utilità 
di un tale tipo di consulta­
zioni al fine c/i ricercare pun­
ti di mcontiM tra tutti gli 
enti territoriali sui problemi 
della programmazione e per 
evitare inutili duplicati negli 
interventi. 

Un giudizio positivo in que­
sto senso è stato dato anche 
dall'API pisana (l'associazio­
ne delle piccole e medie in­
dustrie) che ha chiaramente 
affermato la sua volontà non 
solo di essere parte consul­
tata. ma anche e soprattut­
to di svokjere un ruolo atti­
vo di partecipazione al lavo­
ro del comune. L'API infatti 
individua — come è stato af­
fermato nel corso della riu­
nione — «r negli enti locali e 
nelle regfoni organismi che 
possono ftvere un ruolo de­
terminante per fare uscire la 
economia italiana dalla cri­
si », « Orxorre inoltre — ha 
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detto il rappresentante del-
l'API — accelerare gli inve­
stimenti nei settori dei servi­
zi sociali ». « E già un poten­
ziamento di tali settori può 
costituire un campo verso cui 
si può riconvertire e quindi 
trovare spazio per una nuo­
va occupazione ». 

I rappresentanti dell'API si 
sono quindi trovati d'accor­
do con l'importanza data nel­
la proposta di programma 
alle questioni del centro sto­
rico di Pisa e della creazione 
del centro direzionale di Cisa-
nello. In questo senso hanno 
auspicato una più stretta col­
laborazione tra Comune e 
API per quanto riguarda la 
edilizia popolare. A questo 
proposito il rappresentante 
dell'API ha anche annunciato 
la formazione di un consorzio 
di imprese pisane disponibili 
per attività convenzionata. Ma 
alla base di tutto, ha sotto­
lineato TAPI, rimane il fatto 
che il Comune diventi reale 
promotore di una linea di 
sviluppo. 

Da parte delle cooperative 
e della Confesercenti si è da­
to un giudizio sostanzialmen­
te positivo sulle scelte ope 
rate dall'Amministrazione co­
munale in materia di distri­
buzione; soprattutto per la li­
nea di opposizione alla pene­
trazione monopolistica nel set­
tore e per la previsione nel 
bilancio comunale di due cen­
tri di distribuzione rispetti­
vamente nella zona del CEP 
e dei Pàssi. 

Come emerge da questa as­
sai licnitata panoramica di 
alcune posizioni espresse du­
rante gli incontri, escono dun­
que rafforzate le condizioni 
perchè per la prima volta a 
Pisa, sui problemi che riguar­
dano la programmazione so­
ciale ed economica della cit 
tà e di tutto il comprensorio, 
vi sia un punto di riferimen­
to comune rappresentato dal 
programma quinquennale e 
più in generale da un ruolo 
nuovo e centrale dell'ente co­
munale. 

Andrea Lazzeri 

Approvato con 
l'astensione 
DCePSDI 
i l bilancio 

a Rosignano 
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Un gruppo di lavoratori della SMI In lotta 

Impegnative azioni di lotta allo stabilimento di Fornaci di Barga 

Fase decisiva alla SMI 
Durante la settimana si sono svolti scioperi articolati - Il confronto sull'occu­
pazione - Una vertenza che ha bisogno del sostegno di tutte le assemblee elettive 

LUCCA. 6. 
La lotta dei lavoratori del­

la SMI di Fornaci di Barga 
entra in una fase giudicata 
dalle organizzazioni sindacali 
« molto importante ». Per tut­
ta la settimana, da lunedì a 
giovedì, i 1500 operai e i 300 
impiegati dello stabilimento 
metallurgico del gruppo Or­
lando hanno risposto con scio­
peri articolati alle decisioni 
della direzione di non acco­
gliere le richieste delle orga-

Conferenza 
comunale 

di organizzazione 
a Massa 

Si sono aperti ieri pomerig­
gio i lavori della conferenza 
di organizzazione del partito 
di Massa, con la relazione del 
compagno Marino Lippi, se­
gretario comunale. I lavori 
della conferenza saranno con­
clusi questa mattina alle 12 
dal compagno Alessio Pasqui­
no segretario regionale. 

E' morto 
il compagno 

Carlo Contorni 
E* improvvisamente morto 

il compagno Carlo Contorni. 
I funerali, in forma civile. 
hanno avuto luogo domenica 
29 febbraio. 

Con il compagno Contorni 
scompare un militante comu­
nista. un uomo retto che 
con una grande forza mora­
le ha combattuto per oltre 
50 anni per i suoi ideali. 
Iscritto alla gioventù sociali­
sta nel 1921 è tra i fondatori 
della FGCI di Abbadia; sot­
to il fascismo non rinuncia 
mai alle sue idee ed è per­
seguitato per la sua attività 
antifascista. Nel "36 viene 
mandato al confino ed in 
seguito è costretto ad emigra­
re per cercare lavoro nelle 
miniere della Maremma e del­
la Sardegna (dove ha un gra­
ve incidente sul lavoro). 

Ritornato sull'Amiata è se­
gretario della sezione di Ab­
badia dopo la liberazione e 
nel 1948 viene arrestato in 
seguito alla repressione se­
guita all'attentato a Togliatti. 
In seguito continua a dare 
sempre la sua attività nel 
Partito e nell'Amministrazio­
ne comunale, di cui è vice 
sindaco dal 1964 «1 1970. 

nizzazioni dei lavoratori per 
quanto riguarda nuovi inve­
stimenti. cassa integrazione, 
rilancio produttivo dell'azien­
da e dell'intero gruppo, per 
la difesa dei posti di lavoro. 

Proprio sui livelli occupa­
zionali è particolarmente im­
pegnato il movimento, indivi­
duando nella volontà del pa­
dronato di protrarre il bloc­
co delle assunzioni, di ricor­
rere con sempre maggior fre­
quenza al pensionamento an­
ticipato, una linea cht^ tende 
alla riduzione della base pro­
duttiva in una zona, come 
la valle del Serchio. dove di 
giorno in giorno cresce il nu­
mero dei disoccupati e dei 
giovani in cerca di prima oc­
cupazione. 

Il potenziale di lotta espres­
so in questa settimana ha toc­
cato livelli fino ad ora non 
raggiunti, con assemblee in­
terne nei reparti, iniziative 
articolate, picchettaggi ai 
cancelli. Le percentuali dif­
fuse dalle organizzazioni sin­
dacali. non smentite dalla di­
rezione. parlano di adesione 
agli scioperi intorno al 95 
per cento degli addetti. Pra­
ticamente lo stabilimento è 
paralizzato. 

Rispetto a questa enorme 
disponibilità alla lotta si av­
verte comunque, e queste con­
siderazioni sono emerse du­
rante l'ultima riunione del con­
siglio di fabbrica, come da 
parte delle assemblee eletti­
ve. delle forze politiche delli 
zona vi sia una riluttanza ad 
assicurare l'attiva solidarietà. 

Già durante la domata di 
lotta per la rinascita della 
Media Valle e della Garfa-
gnana fu denunciato questo 
atteggiamento delle forze mo­
derate e delle amministrazio­
ni dirette dalla Democrazia 
cristiana, che non possono più 
procrastinare oltre il loro im­
pegno. 

Proprio in questo senso un 
passo ufficiale è stato com­
piuto dal gruppo consiliare 
del PCI al comune di Bar­
ga. l'unico comune che f-.no 
ad ora ha preso posizione pub­
blica a fianco dei lavoratori. 
Il grurpo comunista ha solle­
citato la amministrazione co­
munale a convocare un incon­
tro con le assemblee elettive 
della zona, con le comunità 
montane della Media Valle e 
della Garfagnana per stabi­
lire prime iniziative concre­
te per sostenere i lavoratori 
nella dura lotta contro fi mo­
nopolio del ramt 

Per discutere sul nuovo stabilimento 

Domani alla Foresi 
assemblea aperta 

Invitati il sindaco, le forze politiche, i sindacati e 
i consigli dì fabbrica - Richieste dei lavoratori per­

ché siano subito avviati i lavori 

PISA. 6 
Il consiglio di fabbrica del­

la confezione * Forest » di Pi­
sa e le organizzazioni sinda­
cali di categoria della CGIL-
CISL-UIL hanno indetto per 
domani, con inizio alle ore 15. 
una assemblea aperta nei lo­
cali della fabbrica. 

All'assemblea sono stati in­
vitati il sindaco di Pisa, rap­
presentanti dell'amministra­
zione provinciale, tutti i par­
titi democratici, gli onorevoli 
della circoscrizione, la fede­
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL di Pisa ed i consigli di 
fabbrica delle altre aziende 
della città. 

La € Forest > (che con l'at­
tuale suo organico di 330 di­
pendenti è una delle più im­
portanti fabbriche della città) 
durante una lunga serie di in­
contri con le organizzazioni 
sindacali e con il ministero 
dell'industria, ha avanzato la 
richiesta della costruzione di 
una nuova fabbrica. 

Una tale richiest è stata 
posta dalla necessità di evi 
tare gli enormi sprechi ed 
inefficienze (calcolati in di­
versi milioni annui) derivanti 
dalla permanenza in locali 
inadatti come quelh attuili e 
che pregiudicano i livelli com­
petitivi della produzione. 

A questo proposito la Forest 
S.p.A. ha presentato al mini­
stero competente un program­
ma di ristrutturazione e di 
costruzione della nuova fab­
brica per un valore di 5 mi­
liardi di lire. Il ministero ha 
invece concesso finanziamenti 
solo pe r due miliardi e &50 
milioni. Nonostante il forte ri­
dimensionamento dei finanzia­
menti richiesti i lavoratori e 
le organizzazioni sindacali in 
sistono nella richiesta perché 
si avviano i la\ori di costru 
z'.one del nuovo stab.limento 
e siano immediatamente uti­
lizzate le somme stanziate. 

Se è vero — affermano i la­
voratori — che la somma 
stanziata è inferiore a quella 

necesaria. il sruppo finanzia­
rio a cui la fabbrica appar­
tiene può integrarlo in attesa 
che siano prese decisioni sul-
l'utilizzo degli attuali locali 
e su altre forme di finanzia­
mento. I dipendenti e le or­
ganizzazioni sindacali non so­
no infatti disposti a tollerare 
ulteriormente Io stato di im­
mobilismo del consiglio del 
gruppo finanziario e chiedono 
innanzitutto che esso si pro­
nunci chiaramente sull'avvio 
dei lavori per la costruzione 
di un nuovo stabilimento nel­
la zona di Ospedaletto. . 

Approvato . 
il bilancio 

ad Abbadia 
S. Salvatore 

ABBADIA S. SALVATORE. 6 
In questi giorni è stato 

aprovato, dopo ampio dibat­
tito in consiglio, il bilancio 
del comune di Abbadia; pro­
posto dalla giunta comunista. 
col voto favorevole del P5I 
e con l'astensione della DC 
«da notare che è la prima vol­
ta che questo partito non vo­
ta contro). 

Questo risultato è partico­
larmente significativo perché 
:1 bilancio è accompagnato da 
una ampia relazione program-
mat.ca per il quinquennio. 

relazione che affronta tutti i 
problemi del paese e della 
zona. 

Punti qualificanti de] bilan­
cio: l'impegno dell'ammini­
strazione per !o sviluppo eco­
nomico dell'Armata; una po­
litica di servizi sociali (diritto 
allo studio, assistenza agli 
anziani, medicina del lavoro. 
impegno per aprire un pro­
cesso di crescita culturale nel 
paese) con l'obiettivo di ar­
rivare ad una gestione socia­
le di questi servizi. 

Il risultato della votazione 
sul bilancio è indicativo dei 
nuovi rapporti di confronto e 
di collaborazione instaurati 
nel Consiglio comunale, rap­
porti che verranno approfon­
diti con la costituzione di 
conunisuoni cootHiMtL 

ROSIGNANO. 6 ' 
Nove ore di dibattito hanso 

caratterizzato la discussione 
sul bilancio preventivo del 
Comune di Rosignano per il 
1976. Dibattito intenso, serra­
to. costruttivo da parte di 
tutte le forze politiche demo­
cratiche presenti in Consiglio 
comunale. L'approvazione è 
avvenuta con il voto favore­
vole del PCI e del PSI. men­
tre la DC e il PSDI si sono 
astenuti nella votazione gene­
rale, esprimendo però voto 
favorevole per tutti i capito­
li del bilancio ad eccezione 
di quello sullo sport. 

La motivazione dell'asten­
sione è stata costruttiva ed 
ha risentito dei nuovi rappor­
ti che da tempo si sono in­
staurati tra le diverse com­
ponenti politiche, che già nel 
passato ha portato a sotto­
scrivere atti molto importan­
ti in direzione dei trasporti, 
del decentramento democra­
tico. delle lotte nelle fabbri­
che Solvay e, in ultimo, il 
documento unitario sul bilan­
cio preventivo 1976, alla cui 
elaborazione partecipò anche 
il PRI pur non essendo rap­
presentato in Consiglio Comu­
nale. Rapporti nuovi che han­
no portato le minoranze an­
che a far parte delle com­
missioni consiliari permanenti. 

Il voto favorevole dei PSI. 
che pur non essendo in giun­
ta. si è dichiarato fin dall'in­
sediamento dell'attuale con­
siglio parte integrante della 
maggioranza, è stato motiva­
to positivamente dando così 
un ulteriore contributo al di­
battito in corso che porterà 
probabilmente quel partito 
ad assumere dirette respon­
sabilità nella conduzione del­
la Amministrazione comuna-
ne. Analoghe decisioni sono 
già da tempo rese operanti 
in tutte le giunte della pro­
vincia di Livorno. 

L'aver votato tutti i capi­
toli del bilancio da parte del­
la DC e del PSDI. dimostra 
una identità di vedute sulle 
scelte che sono state com­
piute e che partano da una 
valutazione della realtà nel­
la quale si vengono a collo­
care. 

Il bilancio vuole essere un 
primo momento di un piano 
pluriennale che « divenga un 
organico impegno program-
matorio per soddisfarle ». 
Naturalmente le scelte ed i 
tempi saranno discussi insie­
me ai consigli di quartiere, 
ai sindacati ed a tutte le or­
ganizzazioni interessate. E* 
su questi appuntamenti che 
la DC ed il PSDI intendono 
misurarsi dando il loro ap­
porto alla formulazione delle 
scelte stesse ed alla loro rea­
lizzazione. 

Il loro contributo sarà im­
portante per la realizzazione 
dei nuovi strumenti quali so­
no i comprensori. 

Per il Comune di Rosigna­
no è importante portare a-
vanti una politica compren-
soriale perchè darà speditez­
za non solo alla realizzazione 
del piano pluriennale, ma an­
che a definire i problemi del 
distretto scolastico, dell'at­
tuazione del piano interdi-
strettuale di edilizia scolasti­
ca. del piano ospedaliero. In­
fine. come è stato sottolinea­
to dalla relazione del sinda­
co per la presentazione del 
bilancio, devono essere af­
frontati i problemi di tutta 
la zona in direzione di settori 
come l'agricoltura (irriga­
zione, terre incolte, sviluppo 
della zootecnia. mercati); 
dell'industria, legato soprat­
tutto al grande complesso 
chimico della Solvay che. at­
traverso una adeguata poli­
tica di invertimenti, dia re­
spiro e fiducia alla piccola 
e media industria; per il 
turismo è indispensabile uno 
stretto coordinamento delle 
zone litoranee con quelle col­
linari fino a Volterra. 

In merito alle parti del bi­
lancio. che erano state già 
presentate nelle bozze alle 
assemblee dei cittadini in tut­
ti i quartieri e le frazioni 
dei Comune, vi è una con­
ferma delle scelte già ope­
rate negli anni passati, in di­
rezione dell'istruzione e della 
cultura che assorbirà il 18.17 
per cento degli stanziamenti. 
La sola scuola materna che 
scolarizza 1"87 per cento dei 
bambini, avrà un maggior 
impegno di 89 milioni e 
mezzo. 

Gli interventi nel campo so­
ciale incideranno per il 29.75 
per cento, mentre per quelli 
nel campo economico, rispet­
to al 1975 vi è stato un in-

i cremento del 21 per cento 
! degli stanziamenti preventi­

vati. 

Giovanni Nannini 

La pelliccerìa 

GIANCARLO CIONI 
VIA RICASOLI, 1 (primo piano) 

Tel. 29.45.39 - FIRENZE 

HA INIZIATO 

il servizio gratuito taxi 
PER TUTTA LA CLIENTELA 

da e per la zona blu 

L'iniziativa è possibile grazie ad un accordo 

ed alla fattiva collaborazione dei taxi di 

Firenze (taxi radio 27.55, 47.98 e indipendenti) 
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CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO 
DI PUBBLICO 

LA GRANDE 

INCREDIBILE 

COLOSSALE 
SVENDITA BOOM 

DEL MOBILE 
A CASCIANA TERME 

la GIELLE ARREDAMENTI 
Via Magnan i , 8 - Te l . 66.251 

SVENDE »« »•**. 
FINO A COMPLETO ESAURIMENTO 

TUTTI I BELLISSIMI MOBIL I 

ESISTENTI NEI SUOI M A G A Z Z I N I 

È UN'OCCASIONE UNICA 
VALIDA A TUTTO IL 31 MARZO 1976 

APERTO ANCHE LA DOMENICA 
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S O G G I O R N I - SALE - CAMERE - C U C I N E - S O G G I O R N I 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

2) C A P I T A L I , SOCIETÀ' 

ABBIAMO un terreno di 13.000 
metri in riva al mare, 250 mt. 
di spiaggia frequentatissimo, 
papalmente attrezzato per 
stabilimento balneare, bar, ta­
vola calda, cerchiamo un so­
cio veramente introdotto nel 
ramo. Telefonare Firenze 055/ 
287640. 

SPOSA sarai + + + 
da 

LIVORNO - VIA GRANDE, 153 


